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La recezione della Silver Economy nel modello economico e sociale dell'Unione Europea

Il termine "silver economy" ha acquisito importanza in Europa a partire dal 2005, durante la prima Conferenza Europea sulla Silver Economy organizzata dal governo tedesco a Bonn. In questo contesto, è stata istituita la Silver Economy Network of European Regions (SEN@ER), una rete internazionale volta a promuovere una visione dell'invecchiamento demografico come "sfida e opportunità" per l'Europa. Queste iniziative sono state inquadrate nell'ambito delle più ampie politiche per l'invecchiamento attivo e in buona salute. (AHA), promosso a livello mondiale dalle Nazioni Unite attraverso il Piano d'azione internazionale di Madrid sull'invecchiamento (MIPAA) (Nazioni Unite, 2002), sostenuto dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS, 2002) e approvato a livello europeo dalla Commissione europea.
Retoricamente, il passaggio dal termine "mercato dell'argento" a "economia dell'argento" riflette l'aspirazione a sottolineare gli obiettivi più ampi di questa nuova prospettiva, in cui l'economia diventa uno strumento per promuovere il benessere e la coesione sociale tra le generazioni. Su questa base, il Consiglio europeo, nella sua risoluzione del febbraio 2007" Opportunità e sfide del cambiamento demografico in Europa: il contributo degli anziani allo sviluppo economico e sociale", ha espresso l'intenzione di promuovere l'inclusione degli anziani nella vita economica e sociale. Particolare enfasi è stata posta sull'estensione della loro partecipazione al mercato del lavoro, sulla valorizzazione del loro contributo al volontariato e sul rafforzamento della loro cittadinanza attiva. Ciononostante, la strategia dell'Unione europea per la silver economy è stata fortemente influenzata dai meccanismi di regolamentazione del mercato unico e da una logica neoliberista di intervento (Lipp & Peine, 2022).
L'idea di trasformare l'invecchiamento demografico in un'opportunità si traduce, in termini di politiche pubbliche, nell'incentivare gli investimenti in innovazione tecnologica volti a promuovere un invecchiamento attivo e in buona salute. Questo approccio mira a promuovere simultaneamente la "buona salute e l'indipendenza" degli anziani – liberando così il loro potenziale di consumo – e a stimolare direttamente il settore ICT, idealmente generando ricadute positive su altri ambiti economici e sociali (Commissione Europea, 2015, 2018, 2020, 2021b, 2023). Dal 2012, sia le Nazioni Unite che la Commissione Europea hanno adottato uno strumento statistico, l'ndice di Invecchiamento Attivo , per valutare e monitorare il grado di raggiungimento di queste aspirazioni tra i paesi firmatari del MIPAA (Centro Europeo Vienna et al., 2013). Le dimensioni di questa analisi includono le condizioni di lavoro, la partecipazione ad attività sociali e civiche, condizioni di vita indipendenti, sane e sicure e fattori contestuali.
Nei piani strategici della Commissione europea, tuttavia, la definizione operativa della silver economy rimane fortemente incentrata sui consumi, allineandosi così maggiormente al concetto più ristretto di mercato dell'argento. In Europe's Demographic Future: Facts and Figures on Challenges and Opportunities (2007), la Commissione, pur evitando una definizione chiara del termine "silver economy", la descrive come un mercato che abbraccia molteplici settori economici. Questo orientamento concettuale è ampiamente riflesso nella letteratura successiva (Eitner et al., 2011; Heffner et al., 2019; Iwański, 2024; Krzyminiewska, 2021; Laperche, 2021; Laperche et al., 2019; Podgórniak-Krzykacz et al., 2024). Lo stesso documento evidenzia lo stretto legame tra 

questo mercato emergente e le nuove tecnologie digitali e informatiche, sottolineando come queste tecnologie abbiano dimostrato un potenziale significativo per garantire livelli significativi di autonomia, anche per gli individui con patologie croniche, superando barriere precedentemente insormontabili (Commissione Europea, 2007, p. 97).
Una definizione più esplicita dell’economia d’argento da parte della Commissione Europea appare nel “documento di riferimento” del 2015 Growing the European Silver Economy, che afferma:
[l]a “Silver Economy” può essere definita come l’insieme delle opportunità economiche derivanti dalla spesa pubblica e dei consumatori legate all’invecchiamento della popolazione e alle esigenze specifiche della popolazione over 50. (Commissione Europea, 2015, p. 4)
La definizione adottata dalla Commissione Europea si basa su due fonti principali. La prima è l'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), e la seconda è il lavoro di consulenza del Technopolis Group e di Oxford Economics. Quest'ultima, oltre a collaborare con la Commissione, stava conducendo uno studio simile negli Stati Uniti per conto dell'American Association of Retired Persons (Oxford Economics, 2013, 2016).
Nel rapporto dell'OCSE " Fostering Resilient Economies: Demographic Transition in Local Labour Markets" , pubblicato anch'esso nel 2015, la silver economy è definita come "l'ecosistema di servizi per i consumatori anziani" (OCSE, 2015, p. 131) ed è equiparata alla "domanda di servizi del settore dell'assistenza agli anziani" (OCSE, 2015, p. 63). In questa prospettiva, l'OCSE colloca la silver economy nello spazio semantico della White economy, un concetto che comprende prodotti, servizi e attività legati all'assistenza sanitaria e alla cura di anziani, disabili o altrimenti non autosufficienti (OCSE, 2015, p. 166). Questa interpretazione non solo confina la silver economy al volume economico del mercato dell'argento, ma restringe ulteriormente quest'ultimo al mercato dell'assistenza agli anziani. Tuttavia, all'interno dello stesso documento, la silver economy è rappresentata anche come un fenomeno più ampio, che include – analogamente agli studi di The Silver Dollar e Oxford Economics – tutte le attività economiche che rispondono alle esigenze di cura e consumo degli anziani, alla formazione e al supporto per la forza lavoro anziana, nonché quelle rivolte a individui non anziani impiegati nel mercato dell'argento (OCSE, 2015, p. 101). Infine, in altri punti del documento, il concetto si espande ulteriormente, invitando a promuovere opportunità imprenditoriali per gli anziani (OCSE, 2015, p. 104).
Dal punto di vista operativo, sia la Commissione Europea che l'OCSE valutano la portata della Silver Economy principalmente attraverso stime attuali o proiezioni future del volume d'affari generato dai consumi degli anziani nei vari settori economici coinvolti. Tra questi settori, sanità, turismo, ospitalità, smart housing, tecnologie assistive e servizi finanziari sono particolarmente significativi. La Commissione Europea affida la produzione di queste stime a società di consulenza come Technopolis Group e Oxford Economics, che negli anni successivi redigono rapporti sulla Silver Economy (2018).
È interessante notare che, nei suoi studi condotti per l'AARP negli Stati Uniti, Oxford Economics (2013, 2016) – come Bank of America Merrill Lynch (Nahal & Ma Beijia, 2014) – utilizza il termine " economia della longevità " anziché "economia d'argento". Mentre l'immagine evocata dai "capelli d'argento" evidenzia i segni dell'invecchiamento e i bisogni immediati legati al declino fisico, il concetto di longevità promuove una visione etico-politica più ampia, in cui tutti possono aspirare a una vita lunga e sana. In alcuni contesti culturali, come il Brasile, il termine "economia d'argento" è comunemente interpretato nel senso di "marketing d'argento" o domanda d'argento, mentre 

"Economia da Longevidade " identifica una disciplina accademica emergente che riflette sulle intersezioni tra economia e benessere nell'invecchiamento e sulle strategie politiche per promuoverlo. In questo senso, Felix (2016) osserva che considerare la silver economy attraverso la lente degli studi di marketing tende a trascurare il ruolo dello Stato, riducendolo a funzioni di regolamentazione del mercato e di incentivi alla ricerca e sviluppo. Al contrario, gli studi nelle scienze sociali adottano un approccio più allineato alla prospettiva dell'economia della longevità, prestando maggiore attenzione alle dimensioni sociali, politiche e strutturali dell'economia dell'invecchiamento.
Queste considerazioni delineano una dicotomia idealizzata tra due concezioni dell'economia d'argento; tuttavia, questa distinzione non è costantemente sostenuta nella letteratura, dove i termini sono spesso usati come sinonimi.
Il primo tipo ideale è incentrato sul mercato e la sua stimolazione, che costituisce il meccanismo primario dell'approccio mainstream. Questa prospettiva mette in primo piano le opportunità economiche associate alle esigenze di consumo di una popolazione anziana in crescita, allineandosi così al concetto più ristretto di mercato dell'argento .
Il secondo tipo ideale , al contrario, adotta una prospettiva più ampia, riconoscendo il ruolo attivo degli anziani all'interno della società, che trascende la mera partecipazione alle transazioni di mercato. Il termine " economia della longevità" riassume efficacemente una visione del mondo in cui l' economia viene riconcettualizzata come mezzo per promuovere il benessere individuale, indipendentemente dalla fase della vita in cui il processo di invecchiamento viene osservato e vissuto .
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